“Te attitudini é le tendenze deila vita.| | Costoro, sono rinsciti-ad imbastardi- 


- disti domani. Si puó aver biasciucato tariato. 
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é se Ed ” pad ae ” É E 
da ora iqnanzi la corrispondenza |Mutua de Pensões Vitalícius,, e tutto ria e gli sientt ne perveitiscono Vanimo, fatto | Le vecchie beghine che conoscano bene quan- 
amministrativa de “La Baitaglia, |ciô in nome del Socialismo | piú grandícello iubacchia a Nuno e a Valiro | to si stia bene nei reclusori della caritã prosti- 
vagiia, lettere raccomandate, de=) In altri tempi, il Socialismo era u- | dei suoi compsgai 'il tozzo di pane che i suoi | tuiscono le g ovani per vivere allaria libera. 1 
vessere direita, per evitarci ri-jua fede; oggi, una professione. Ieri, | genitori mon gli dzbno, prima dci ventamni la | genitori postituiscono le figlie perche han per- 
tardi melle pubblicazioni, a Te-jla grande concezione umana che ab- | giustizia si é occupata di lui, gli uomini tutti, o | so ogni idéa del bene e del male, per conse- 
daldo Toderi, rua do «Lavapés, |bracciava in una investigazione pro- | quasi, lo disprezzano, lo respingono, le offici- | guenza ogni conceito di responsabilitã e nes- 
279 — S. Paulo. fonda e sintetica degli ordinamenti so- ne gli sono chinse, la taverna lo ricetta, il lupa- | suno ha il diritto di mandatli in galera per de- 
ciali i vasti orizzonti delle rivendica-| nare é la sua pivia, in queste due scuole | gli atti che compiono fatalmente. Allora biso- 
zioni proletarie dischiusi dalla sociolo- [dei vizio incontra altri disgraziati come lui, | gna dunque lasciare tutti costoro estinsecare sul- 
gia contemporanea ; oggi, il cuscimetto [lo finiscono di pervertire, non é pill um uomo | la nostra pelle le loro manie delittuose? No, 
Tuitto é metafísica adia a molla dei pagliacci da circo e dei jê una bestia schiava delristinto. Una notte un] ma gli ammalati si curano non si puniscono. 
CA AN saltimbanchi della politica. furto & stato deciso; in quattro o cinqne danno | Perchê non si condanna a morte il cavallo — 
Padre Zappata ha rag vo Gai 6 Il socialismo ha avuto un grave tor-[la scalata a uns casa, nelPoperazione sono sos- | ji bel cavaiio dei milionario che costa 50,000 
o) 































































superabilmente stupido ed infame, si 
ê la ferocia con la quale si perseguita 
un uomo — forse p'ú disgraziato che 
colpevole — a 2000 leghe di distanza 
e dopo 27 anni dal giorno in cui il 
delitto fu consumato, 

Durante tutti questi amnni di esilio 
volontario e di apprensioni indicibili, 
Pautore del delitto avrà espiato nel 
rimorso mille volte il suo faito, avrã 
risarcito con opere buone i danni ar- 
recati alla società, si sentirá riabilitato 
in jaccia al mondo ed alla propria co- 
scienza; ma tutto ció non importa: quan- 
do piú crederá di esser pari colla giu- 
stizia degli uomini e diaver posto per 
sempre una pietra sul passato, ecco 
che la msno fredda del polizioito lo 
afierra per il collo e lo trascina in 
prigione, ove uno sbirro della repubbli- 
ca gli dice: sul vostro capo pesa una 
sentenza condannatoria emanata in 1- 
talia 27 annt or sono, e bisogna che 
andate a finire à vostri glorni in ga- 
ler. Fin da questo momento, siete a 
disposizione det Console. 

E si capisce! che sta a far qua ques- 
to regio mascalzone, se non la spia? 
Questa sozza figura di Torquemada, 
che é il principe di Cariati, questa im- 
pudente puttana, dalle dita piene di 
brillanti, che & il ministro di Italia, che 
cosa fa quaggii, se non il poliziotto? 
che cosa rappresenta se non un secon- 
dp ra autocratico nello Stato brasi- 
iano 


Ma, infine, a che ci scalmaniamo 
tanto ? 

N popolo ê ancora troppo bestia per 
prendere a calciin culo un farabuttone 
di questo stampo, e, per il momento, 
non c'é di meglio che ingoiar la pil- 
lola e tacere. 


—— mm a 














isi ido: quello di non avere sbattuto le | presi da un servo o dal padrone, lo spettro della |lire — che ha ucciso un bambino. Perchê il ca- 

ficar Ie religiane” imetátEdes OR sÉR orte in faccia ai mestieranti : a tutti | galera li passa sinistro innanzi agli occhi, é un | vallo o imbizzarrito o guidato da una mano 
cialismo metafísica tuite di elle -granny'questi professori, a tutti questi avvocati, | baleno, esirae il coliello, uccide. Ecco Yassassi- | inespcrta & irresponsabife. 
idealita umane che pochi cia out heti-| à tutti questi dottori, a tutti questi ri-| no. Ha egli agito liperamente? Se si ammette Virresponsabilitãá dei cavalli 
no fatto balenare agli occhi delle mol-|cercatori di titoli e di stipendii, che, (!uomo vale meno di una bestia ?) che vinco- 
titudini op resse. non avendo trovato posto alla grep- no le guide di cuoio e le mani di un cocchie- 

In questo basso mondo d'idioti e| Pla della borghesia, si sono messi una re inesperto, no si dovrebbe tanto meglio am- 
di affaristi, cê una sola idealitã ma-| cravaita rossa, e in attitudine goifa di mettere Pirresponsabilitã degli uomini che han- 
tematicamente positiva: la gagnotia. sacripanti o di açostoli, si sono schie- no vinte le guide di una morale sciocca e le 
Chi non comprende | importanza- di rati in testa alla social-democrazia. vi mani dei legislatori impotenti ? 
questa divinitã concreta, superiore a hanno portato "onda oleosa e'torbida 
tutte le concezioni de! socialismo e| delle loroidee borghesi, hanno trasci- 
delPanarçhia, é un utopista. E il prof.|Nato il Socialismo sulle scranne dei 
Piccarolo ba compreso: val meglio una | Htinicipii e dei parlamenti, hanno pro- 
buona bistecca in regime borghese, strata la dignitã dei lavoratori in ver 
alle costole dei Tagliavia, che 1a feli- | B0gNOSi compromessi con i loro sica- 
citá del Collettivismo... alle calende/!i al governo, hanno ammorbato il 
greche. partito con le loro grette passioni me- 

Le speculazioni filosofiche del ven- galomane e con i loro petegolezzi 
tre, vanno anteposte a quelle del cer-| personali; hanno fatto quel che le for- 
vello. Che importa se gl! a!tri dicono ?|Z€ coalizzate della borghesia e dei cle- 
che importano le incoerenze ? L'uomo | TO non erano riuscite a fare: um opera 
à figlio del!ambiente, e col mutar di rss di demolizione e d imbor- 
questo cambiano, naturalmente, anche | É simento. 


Un cperaio é disoccupato, vede la sua com- 
pagna piangente che nom ha pane da saziare i 
piccini, il fornaio nom li fa credito, Velemosina 
non glie la vol far piú nessuno, uno sconforte 
triste lo assale, perde il cervello e ruba um 
pane. La galera lo «inchiude. Anche questo ha 
agito liberamente? No perchê a mente calma 
egli avrebbe penssio che per un pane esponeni- 
dosi alla galera avrebbe ancora peggiorata la 
situazione dei suoi, lasciandoli senza sostegno. 

Due operai che Javorano 12 ore al giomo 
e non si saziano mai nê loro nê le loro fami- 
glie di pane, nelPinverno malcoperti, esposti a 
tutte le inbolazion;, la domenica entrano nella 
taverna, bevono un bicchiere di vino, hanno lo 
stomaco debole si saltano, ne bevono um al- 
tro, degli aliri ancora, si ubbriacano, non sanno 
pi cosa si fanno, “i provocano e si accolieila- 
no. Hanno essi as%'o liberamente ? Discutiamo- 
lo, 1 ricco beve ogai giorno piú vino di quel- 
jo che non ne beva la domenica Voperaio, ma 
é ben rimpinzato di alimenti succulenti, e non 
si ubbriaca, o se si ubbriaca ha la botte in casa 
e non ha d'uopo d'andar a perder il cervello 
alia taverna. 

Il vagabondo ha provato il lavoro ma non li 
ha dato nessuna gioia, nessun conforto; ha vi- 
sto il padrone ozioso felice e ha perso ogni 
volontá di ajoperare i suoi muscoli per gil altri, 
si & dato alla vita errante, si é abbrutito la 
sua volontà si é attrofizzata, ha persa la digni- 
tá, dandosi alla mendicitá. Ha egli infranto 
lberamente le leggi che non ha fatte? 

Un alcoolico genera uno squilibrato che é 
destinato a crescere senza cure nella strada, 
pur abbisognendone di tante. Quando il piccolo 
degenerato é un uomo, la libidine ne fa il suo 
chiavo: attenta al pudore o strupra. Egli ha 
agito con tutto il suo libero aibitrio ? 


L'imbroglione gabba il prossimo perchê cre- 
scluto nella miseria si & corrotto perdendo ogni 
concetto del bene; Vesempio di suo padre e di 
sua madre, morti dal troppo lavoro lo esaspera, 
di morale non ne sa nulla, € agisce nel modo 
che sente essergli piú facile e meno dannoso. 
Questo delinquente é pure un responsabile ? 

Un giovane e una ragazza si sono sposati, illusi 
credevano di amarsi, O pure - ammettiamo anche 
questo caso perchê & possibile — si amavano 
veramente. Gli anni passano, il loro afietito si 
rafiredda, la donna commette una infedeltã Y'uo- 
mo la uccide. Perchê la uccide ? Perché un pre- 
giudizio assurdo Ponore (leggi pregiudizio delte 
corna) né fa agli occhi di tuíti um zimbello, un 
disonorato. Ha egli agito liberamente o osses- 
sionato da un pregiudizio predominante fra la 
maggloranza degli uomini? La donna che av 
velena il marito per sposarne un altro & pure 
una irrisponsabile, poiché se i nostri barbari 
costumi la lasciassero libera senza disonoraria 
di unirsi aluomo dei suo cuore non commet- 
terebbe un delitto. 

I genitori uccidono i loro figli, questi, à loro 
genitori, perché? La ragazza ingannata uccide 
la sua , creaturina per nascondere la sua colpa, 
ma se questa specie di onore non esistesse e 
Ja maternitã fosse onorata, chi & che potrebbe 
credere che essa fosse cosi barbara da sbaraz- 
zassi della carne della sua carne? 1 figli ucci- 
dono i genitori ossessionati dalla potenza del- 
Voro, per ereditare. | ge ritori talvolta fanno lo 


ACRATIBIS 


L*opera dei nostri Consoli 
al Brasile 
Le Infamia del ministro Gariati 


Giorni sono, a richiesta della lega- 
zione italiana a Rio, é stato arrestato 
in Araraquara un altro nostro conna- 
zionale — certo Rafiaele Tozzi fu An- 
tonio — su cui, si dice, pesa una 
grave condanna, riportata da tempo in 
Italia. 

Intorno a questo arresto, che ha tut- 
ta Varia di um mistero, la stampa del- 
la pagnotta si é mantenuta in um si- 
lenzio sepolcrale, tanto che su quei 
medesimi giornali che menarono tanto 
scalpore per larresto di Giovannetti e 
Luzzi, non ê apparsa neppure a sem- 
plice titolo di cronaca, notizia alcuna, 

uantunque il fatto abbia suscitato in 
raraquara un' impressione profonda. 

Tl disgraziato, ammogliato con cin- 
que figli, trovavasi al Brasile da 27 
anni; durante tutto questo spazio di 
tempo ha menato uva vita onesta e 
laboriosa, non ha fatto del male a mes- 
suno, mon ha rubato nê ucciso, non 
ha menomata la libertã di chicchessia, 
non ha costituito pericolo alcuno per 
la societá. 

Come si spiega dunque questa per- 
secuzione a tanta distanza di tempo ? 
Quale necessitã di difesa sociale esi- 
geva Varresto di questo individuo ? E 
se egli é reo del delitto che gli si at. 
tribuisce, e se il patrio governo, a ren- 
der valida una esecuzione “pro-forma, 
una sentenza della magistratura italia- : 42, 
na, aveva bisogno di arrestarlo, perché | 8urandogli una infinita di belle cose 
non nê ha domandato prima | estra-|che noi non gli possiamo augurare. 
dizione ? Perchê attendere tanto tem-| Il Secoio che pure nel suo program-. 
po? ma, pur non trascurando gli interessi 

E' sémplicemente infame ! Un uomo del commercio, ha anche annunziato 
pud aver mancato, un uomo puó a- di comprendere la difesa degli operai 
vere ucciso ; un tribunale lo colpisce, | — SPeciatmente di quelli organizzati — 
lo annienta sotto il peso di una con-|ºi é dimenticato di ricordare che il 
danna tremenda, e il delinquente vie-| proprietario dello Estado de S. Paulo, 
ne sacrificato sull'altare della vendeita| Na licenziato tutti i suoi operai orga- 
sociale, elevata a principio di giustizia. | niZzati, senza nessun motivo, parecchi 

Tutto questo passi. Diremo che la dei quali, come il Gastaldetti, lo ser- 
condanna é iniqua, che Vindividuo é|vivano scrupolosamente da dodici o 
irresponsabile dei suoi atti, che la so- tredici aoni, assumendo dopo aver in- 
cietà non rimedia al mal fatto, punen- | coraggiata la costituzione del Sinda- 
dolo; che varrebbe pil la pena lasciarlo |cato dei gialli, un branco di incos 
in libertã anzichê spendere dei milioni |Sclenti Krumiri che minacciarono a 
per il mantenimento di un sistema giu-| mano armata í loro compagni. 
diziario e penale che finisce di dege-| | Constatando questo fatto degli elogi 
nerarlo ; ma, quando Vesecuzione del- | del Secolo a un proprietario codino e 
la sentenza, ancorché iniqua, é imme- | Teazionario € al suo giornale bugiardo, 
diata al compimenic del delitto, sijnon sappiamo come spiegarcelo. Ci 
stesso. Un colono or sono po-hi mesi im una comprende la rappressaglia == DCI be- Aa di fronte a Bs strano caso 
fazenda — la stampa di tutti à colori si é oc-.stiale che sia — e la societá che si ettos bianaç ha ar raça Eni 
cupata di questo atroce delitto — martirizzava ! fieramente colpisce puô trovare una,“ ERRA ae Sal cei gl 
una creaturina lasciatagli dalla sua prima mo- attenuante, malgrado le nostre stesse | E RE CU ARSE SUR 
glie, per farla morire, e impossessarsi di una | considerazioni eterodosse in maierial Per norma dei compagni, avvertia- 
ereditá di poche miglizia di lire? Pure questo gluridica. mo che il bilancio generale della 
delinquente ha agito col libero arbitrio? Toglie-  Quel che non arriviamo a compren- “Battaglia,, sará pubblicato mel 
te ogni valore alla moneta e poi rispondetemi. dere, quel che ci sembra enorme, in-| prossimo numero. 



























































Si puô essere socialisti, oggi, e sanfe. | il movimento grandioso del prole- 


er venti anni consecutivi il “Capi-|, Ma é possibile tutto cid? In che 
tale, di Marx, aver latrato alle calca-| tempo viviamo? Nel XX secolo? 
gna del capitalismo eterna maledi- | € Ah, no, perdio | questo é proprio il 
zione dei vinti, intuonato il peana della | Secolo delle carogne | | 
risurrezione proletaria in faccia al /0. R. 
moudo borghese, e poi gridare ad um 
traito : "gn io tone il piú aa 
“ cialtrone ch'io mi abbia conosciuto. 
; Eh? que oe A tu presas o I En Spade crê e di Montevideo sono 
, : : ertit! ch 

go ÃO de a a 
bad 5 n quale incarico, o a quale scopo. 

“ classe per la quale ho eucaio doz- ; re aga possono riconoscerio dal seguenti con- 
“zine di camicie, é un' abberrazione ; Rea 

+ dello mente; 1 bei. cogu! radios! di 4 nd GOD, CA aparenta (mal Essa. 
“* side e qi uguagitanz ta, clarione. Nativo di Viareggio (Toscana). 

“ Vanima mia -— stibonda di benesse- 

«te e di pace — fu rapita, disparvero | =E==== 
“ per incanto nel mare magnum dele; r es, e 
“ Vaffarismo, e dinanzi ai mici occhi! Le risorse del libero arbitrio 

“ non rimase piú che una solavisione:| 5, retigione, à santi, 1 frati; lo stato (gover- 
“la pagioita! Il momento di recitare no): gludici, deputati, padroni, dicono e grida- 
' it confiteor & venuto., no forte che esiste il libero arbitrio, cioê che 
k Apostolo della los d un temo, ogni alto compiuto dall'uomo ê risuitante dalla 

divento ora il paladino del farabut- | sua votonta assoluta, infinitamente libera. 


“tismo boitegaio: Questo ê& una grande menzogna, che deve 
* Guelio non fui nê ghibellin m'appelio: | massar per verita alvonesto scopo di giustifica- 
* Chi mi da da mangiar, tengo da quelio!> lr ja legge repressiva ci tulte quelle azioni che 


Questo, su per gil, il programma |possono intaccare i privilegi dei ricchi, e Por- 
del Secolo, che Mastr' Antonio ha spif- | dine imperante. 


ferato — facendo cucú - - ai suoi let-| Discutiamo un po quali sono le principali 
tori. À azioni, che la legge punisce, commesse dagli 
Necessitava una dichiarazione espli- | operai col: libero asbitrio. Cominciamo colle peg- 
cita, e dopo tanto tergiversare é ve-|giori. Il plebeo rmuba danaro, ammazza per ru- 
nuta. ll Socialismo sarã la piu bella | bare ; Voperaio disoccupato ruba un pane; i la- 
idealitã di questo mondo, ma non |voratori avvinazzati si accoltel'ano, si feriscono, 
empie la panciz. E all'epoca im cuiltalvolta si uccidono; il vagabondo rubacchia 
siamo ê necessario pensare a battere | qua o là e mendica ; Verotomane plebeo atten- 
le mandibole. Cristo! Alla fin dei contilia al pudore, stupra qualche volta; Vimbro- 
siamo al Brasile, e il Brasile é [ am-| gtione plebeo gabba il bottegaio, il mercatante; 
biente piú adatto per le metamorfosi!|; marito u-cide la moglie per p'ú motivi, e vi- 
Qui si possono difendere le spie, ed|ceversa; il padre e la madre si sbarazzaro dei 
esser socialista; si puô leccare le zam-lioro figli, questi dei loro genitori; le vecchie 
“pe a una birba di console e fare il beghine corrompono le giovani per prostituirle; 
rivoluzionario; si puô divenire il “pic- | qualche vulta i genitori stessi prostituiscono 
ciotto di sgarro, della Massoneria le loro figlic. Ecco press'a poco tutte le a- 
ed atteggiarsi a pontefice massimo | zionl che col loro * libero arbitrio , — quan- 
della social-democrazia; si pud meitersilto sarebbe a dire ch'essi potrebbero non com- 
al soldo dei governo e dei “fazendei-| metterle — crmpiono i figli del popolo. 
105, in attesa di una cattedra alla Fa-| Accertiamoci se tutto cid & vero. Da un pa- 
coltã di Diritto, e spacciarsi per gior-1 gre alcoclico e una madre fanatizzata dai preti 
nalista onesto; si puô compilare um jnasce un fanciulo. Appena nato il derelitto suc- 
libro sacro a Mercurio per la rsiabili-jchia da un seno vizzo un laite avvelenato, 
tazione dei furtanti e dei ladri, si puó [nella strada cresce — i suoi genitori non han- 
mangiare, con un atto vergognoso dijno mezzi per feio andare a scuola o la co- 
contrizione, alla greppia della Caixa | scienza di oceuparsi de! suo avvenire, la mise- 


Allultimo momento, e cioê, a distanza di 
due settimane, ha parlato la Tribuna Italiana 
e, a quanto sembra, la polizia ha preso un bel 
granchio. : 

L'individuo ricercato dalle autoritã italiane 
non é Rafiaele Tozzi, fu Antonio, ma Gaetano 
Tossi. 

Ora, cosi stando-le cose, moi domandiamo: 
sarã il governo italiano, il suo degno rappre- 
sentante in Rio, o la polizia brasiliana che ri- 
sarcirã questa vittima dei danni moralmente e 
materialmente sofferti ? 

Nessuno di costoro. 

Da questi briganti, non c'ê da attendersi che 
abbominii e vigliaccherie. 


AMNESIA ? 


il Secolo di giovedi u. s. mellocca- 
sione del 33º anno di vita dell” O Es- 
tado de S, Paulo, fa gli elogi del di- 
rettore proprietario di questo giornale 
— elogi un pô untuosi invero — au- 
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LA BATPAGLIA 


CSS e mas 





CGaritá torghese | ediço di danaro? Se poi malgrado 
le inimicizie esistenti fra di loro i tre 
euto-eletti, duravano nella loro carica, 
non era necessario ogni qualvolta si 
riunivano per la tutela del loro racco- 
mandato, ch'essi, per mezzo dei loro 
giornali, ne dessero un resoconto, per 
mantenere viva nel pubblico Vagita- 
zione in pro di quellinfelice ? Non sa- 
rebbe stato doveroso, mel caso che due 
membri del Comitato avessero rinun- 
ciato eifettivamente alla loro carica, 
che il terzo membro avvisasse la col- 
lettività alla quale avevano presso il 
loro mandato ? 

Noi non vogliamo credere che il Co- 
mitato, o per meglio dire, perchê & 
cosi, Vunico simasto, abbia trascurato 
la sorte del Longaretti, perch'egli ab- 
bia piacere di vederlo in galera, no, 
questo non lo crediamo, ma ci ê pure 
giocoiorza riconoscere ch'egli nom ha 
agito coreitamente, da galantuomo. 

Tutti senno che in un caso specia- 
lissimo ccme quello del Longaretti, 
che ha ucciso un agressore fratello di 
presidente di repubblica, il denaro vale 
e non vale. 

Vale se dietro le spalle di um buon 
avvocato convinto dell” cpera di alta 
giustizia aifidatagli, sta una massa di 
popolo pronta a far sentire il sto sde- 
gno, o almeno, se gli avversasi del 
nostro metodo di azione non credono 
ciô utile, per tener desta Vopinione 
pubblica, per far sentire al governo che 
si desiderava giustizia. 

Questo non si ê fatto perché nclla 
mente stretta dellultimo membro mez- 
zo vivo del Comitato lo spirito di par- 
te la vinsceva su tutti gli altri senti- 
menti. Si voleva aggiungere, monopo- 
lizzando la difesa del proletariato, un 
altra gloria al partito socialista, quella 
di strappare gl'innocenti di galera; si 
ê tentato, in una parola, di giuocare 
una partita politica — contro avversari 
che un tal giuoco non volevano — 
nella quale la libertá del Longaretti 
era la posta, e la carta é andata male. 

E' poca cosa: fino ad oggl cinque 
anni di galera sulle spalle di un in- 
nocente. 

Questo é il rovescio della medaglia, 
ma bisogna pensare anche al diritto. 
Che bell affare sarebbe stato — al- 
meno per certe menti ristreite—avere 
ottenuta senza Vappoggio di mnessun 
avversario la libertã del Longaretti: 
era la conquista delle masse amorie, 
la conquista dei municipi, i seggi in 
parlamento, il sogno e 1º ambizione 
esauditi. 

In nome di queste belle cose: per- 
dono a tuiti, come mel coro dell Er- 
nani, ma delle partite colla pelle degli 
altri non se ne devono giuocare piu, 
ê d'uopo cominciare davvero a volere 
la libertã del Longaretti. 

Le associazioni operaie — noi non 
siamo monopolisti —, le leghe di resi- 
stenza, e tutti quanti i sodalizi che 
hanno qualche scopo buono da iar 
trionfare, e alle quali, come a tutti 
spetta una parte di responsabilita, in 
questo fatto doloroso, saranno chia- 
mati ad un pubblico comizio, per chie- 
dere ai pubblici poteri giustizia per il 
colono innocente, iniziando cosi una 
campagna seria, che avrá tregua solo 
quando la galera ci avrã resa la sua 
preda. 
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O leitore proletario e cosciente, dimmi vna 
cosa: tê mai occorso di ricorrere (per un cu- 
rativo, o uma malattia qualunque) a quella isti- 
tuzione pia e caritatevole, tanto decantata dagli 
oblatori borghesi, che si chiama la “Santa Casa 
di Misericordia, ? 

— No? 

— Ebbene, ti auguro che ciô non ti succeda 
mai. 

Appena che tu entri in quelPanto, o specie 
di macello di carne umana, (che la chiamano 
“sala d'aspetto, per le visite gratuite ai povesi, 
vicino alle latrine) ti si afíacciano spettacoli rac- 
capriccianti: — donne logore, malaticcie, con- 
sunte dalle dure soffcrenze della miseria con 
bambini accasciati, malaticci e sfiniti che ti 
fanno pietã, di tutti i colori e di tutte le na- 
zionalitã, che aspettano ansiose la venuta del 
“messia-dottore, per essere visitate e ricettate. 

E* inutile dire che questi incoscienti seguaci 
d'Esculapio non ti visitano per nulla, o per 
meglio dire ti fanno una visita irrisoria. 

Assistono, distratti, con un sorriso ironico, al 
racconto del tuo male o del tuo figliuoletto. Ti 
ascoliano impezienti, e il pii delle volte, se 
queste pevere donne hanno la disgrazia di non 
saper bene esplicarsi nelPidioma del paese, suc- 
cede che il medico — quasi imbesbe — com- 
prende a rovescio la malaítia di cui si traita e 
prescr.ve delle medicine che, invece di ridonar 
la salule al malato, lo aggravano maggiormente 
e lo mandano in tuíta fretta nel mondo di lã. 

1H risultato di si amene diagnosi é — come 
si vede — stupefacente, e non potrebbe dare, 
con i sistemi curativi che si prescrivono... per 
conseguenza, pii benefici efíetti: crepando a 
tutto gelcppo, si paga con un tanto di usura la 
pelosa caritá di si megnifiche istituzioni bor- 
ghesi. 

Anche mia figla — una bambina di 7 anni 
fu diagnosticata nei medesimo modo, e un 
male -vaginale fu trasportato — niente e po 
po” di meno — alle reni! Dopo due saitimane 
di continuo impeggioramente, il medico che la 
curava si accorse di aver preso lucciole... per 

lanterne, e dichiaro di aver commesso delle 
bestialitá — troppo frequenti invero — nell'or- 
dinarle delle medicine che non crano dei caso, 

In conclusione, dovetti rinunciare ai grandi 
benefici della Santa Casa, per non farmela am- 
mazzare. 

Un'altra cosa ho da dire, ed é la seguente: 
la gente che ha bisogno di farsi curare, deve 
vedersela, prima, col custode della Santa Casã 
— un vero martano — che si permette di mal- 
trattare ed oifendere, con parole da bordello, 
tutti ccloro che non godono la sua simpatia, 
senza che 1 Amministrazione delPistituto — con- 
scia di cid — abbia pensato a provvedere a 
tanta sconvezia. 

Oh, ipocrita caritá bosghese ! 


BULGARO 
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Una partita politica 


PESCA dede — 





La codardia e V orgoglio di parte 
avranno anche questa volta il soprav- 
vento, e Angelo Longaretti rimarrã in 
galera, a meditare sulla giustizia degli 
uomini, e la serietã dei suoi tutori. 

A smuovere quella gente colle buo- 
ne non si perverrã piii, bisogna esco- 
gitare altri mezzi. 

Ii Comitato, elettosi da sê, per la 
liberazione del povero colono, ê un 
organismo morto, solo di tanto in tanto 
il suo spiriio vagolante, lancia dei 
gridi insultanti, contro quei temerari 
che cercano di richiamarlo alla vita. 

Questo Comitato é, o era, compo- 
sto di tre persone, le quali in un tem- 
po erano, e forse lo sono tutt'ora, tre 
nemici. Noi nom vorremmo ricordare 
in questi giomi, in cui si fila un dolce 
idíilio, le guerre feroci della stampa 
patriottica coll' Avantil, ma vi siamo 
costretti dalla forza delle cose, poiché 
— & doloroso per noi confessarlo — 
una veritá non puô esser detta senza 
esser tacciati da ubriachi, da birbe ma- 
tricolate, da squilibrati o da pazzi. 

Dopo quelle guerre feroci i tre com- 
ponenti il Comitato Fro-Longaretti, lo 
ripetiamo, diventarono tre nemici; con 
quanto prolitto per quel disgraziato 
che si consuma tutfora in galera, lo 
si puô arguire. Due membri del Co- 
mituto, senza dare le loro dimissioni, 
non si occuparono piú del loro inca 
rico vclontario, il terzo fece e disfece 
a modo suo enon sempre ben. Isuoi 
altar: individuali importanti e diversi 
asso:bivano completamente la sua atti- 
vita, i susi pensieri, ed a questo si 
agriungeva una carica di direttore di 
giormale quotidiano, senza parlare delle 
diverso e innumereveli cariche ch'egli 
esercitava in sodalizi di varie tinte. 

Ecco à cos é 
Pro Longaretti. 

Constaiiano amcora. Non era lorse 
in obbligo d' ogni membro del Comi- 
tato, dal momento ch'egli aveva ri- 
nunciato alla sus carica di avvisame 
il pubblico, quel pubblico che fu cosi | 


A. CERCHIAI. 
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Vinti ma non domi 


Le notizie ultime che giungono dalla Russia 
ci dicono che V'artiglieria ed i cosacchi hanno 
vinti i rivoluzionari, le esecuz!oni capitali sono 
all'ordine del giorno, gli ergastoli e la Siberia 
si popolano di condannati. Ma Fultima parola 
nel vasto imperio degli czar non ê ancora stata 
detts : la dinamite sará Vultima a parlare. La 
giovine Russia, la generosa Russia delle Perow- 
kaia, dei Blamascheff, dei Bakounine e dei La- 
vroff mon é ancora doma, essa cura le sue fe- 
ferite, ritempra di nuove forze le sue energle, 
conquista altre menti elette e giovine difensori, 
per riaccendere in un giomno non lontano, la 
gueira contro I'assolutismo sanguinario di popes 
e dei Trepoff. 

Nessuno di noi, nê di coloro che studiano la 
storia delle vicende degli uomini ha mai pen- 
sato un sol istante che un potere formidabile, 
quantunque attaccato vigorosamente, disperata- 
mente come quelto della autocrazia russa po- 
tesse sproiondare nell'abisso in un anno. La 
ribellione della Potemkine, di vari reggimenti e 
fortezze, il sacrifício generoso di tante esistenze 
balde e giovini, sono una gran cesa, dei fatti 
di cui la storia del pii stoico eroismo pochi ne 
t conta, ma mun tali da aífogar> in un crepuscolo 
ridotio il Comitato jdi collera, milioni di soldati muniti di arma- 
menti perfezionati. 1 clero tiene ancora soggeite 
troppe coscienze perchê un tale miracolo potes- 
se avvcrarsi in gi breve tempo. Ma la rivolu- 
zione vinta in questi giomi, rialzerá gagliarda 
la sua cervice, i suoi colpi hanno coipito nel 
segno: lo czarismo é stato ferito a morte. 
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RALLewniaMOCI 

A Roma é scr pita un” altro scan- 
dalo. vergógnoso. | nostri commenda- 
tri, i mostri cavalieri, i nostri ministri, 
i nostri parriottardoni, infine, hanno 
affondato nuovamente le mani nelle 
casse dello Stato, saccheggiandole sen- 
za pietã né misericordia. 

E' stato arrestato il cav. Prunetti, e 
si vocifera che ben altri pezzi grossi 
lo seguiranno a Regina Coeli. 

li nostro buon popolo italiano — 
becco paziente e bastonato — assisterã 
dunque a una núova commedia: le 
birbe sarannó rimesse subi o in libertã, 
in nome di Vittorio Emanuele 1, per 
grazia di Dio e.. di Pantalone che 
paga, capo supremo di tutto il brigan- 
taggio politico che spoglia Italia Una 
e... quel che viene appresso! Madama 
Giustizia saràã, come sempre, la sgual- 
drina tenera del Ministero; gl” integer- 
simi magistrati --- questi scimmioni to- 
gati, ingordi di promozioni e-di-bi- 


À tribunali militari manderanno alla morte at. | Allorchê gli operai lasciano il lavoro, per chie- 
tri eroi, il popolo tacerá ancora; la Siberia sep-|dere un aumento di salario e una diminuzione 
peltirá nei suoi ghiacci altri generosi, lo czari | di ore, di lavoro; questa minaccia alla classe ca- 
smo godià d'altri trionfi di sngue, ma ad in-bpitalista, gli procura per parte dei poteri pub- 
tervallí la voce terribile, implacabile — ammo- | blici misurg repçessive. E quando il gruppo rti- 
nimento supremo — ditã ai tiranni, che i mar- | belle é poco numeroso, ci cerca di isolarlo, gli 
tiri della forca e della Siberia han lasciato dei |si tagliano i viveri e lo si sottomette colla fa- 
vindici, e cine Pora di una gigantesca battaglia, | me. Se poi lo sciopero prende una vasta esten- 
fra gli ucmini che vogliono andare innanzi, ejsione ed ha la forza suficiente per vincere il 
quelli che vog'icno Vignoranza e la schiaviti, | poliziotto allora il soldato sopraggiunge in sua 
si matura, si zp rossima fatale come il folgore. | difesa. 

La loita sarã lunga, feroce: vinceranno —| Bisogna osservare | eroismo delVesercito per 
quente volte ; ncora miuno lo puó dite — ide-| difendere il privilegiato e sottomettere 1º afia- 
spoti, si rinnoveranno gli attacchi, e cost dure- | mato. 
rã fino 5] trionfo dei rivoluzionari, di coloro| Generalmente i soldati parlano col medesimo 
che muoiono perché tutti gli ucmini abbiano | tyono e agiscono cola. stessa figrezza con gli 
pare e libertã. scioperanti. —Domandi pane?-Eccoti del. pion- 
| rivoluzionari della giovane Russia Sono stati | bo, mangia. — Chiedi giustizia? Taci eter- 
vinti ma non domi: la vitioria del'o czarismo | namente. Le città si trasformano in selve brul- 
mon é che una trégua, lo schjanto della dina- | te, gli operei in besiie a cul si dá la caccia, i 
mite presto ce lo dirá. militori in sguzzini e banditi. Quelli che si fe- 

Chi & cherha vinto la rivoluzione ? Sono il cero respingere alla frontiera o retrocessero in- 
cosacchi ? i cosacchi chi seno essi ? dei conta E ianzi al ico nelr'Afírica, marciano di trion- 
dini, dei muícks, che sefírono anch'essi calpe-| fo in trionfo,.calpestando i fanciulli, le done 
stati, divisi, dei disgraziati di cui lo czar si ser- | cd i vecchi. L'eroico difenscre del"ordine pub- 
ve come strumenti di morte, géagliandogli con- | blico oco si cura di verificare chi colpiva e 
tro à loro fratelli che per essi pure vogliono il | perchê, prima di sparare, importandogli poco 
benessere e la libertá, e sono della carne da lche 1a palla ferisca 1º amice, il fratelo il padre 
macello che per un capriccio il s-nguinario au-lo il figlio. Grazie all ambiente degeneratore 
tocrate manda a morire e a uccidere nelle guer- | della caserma 'uomo si trasforma in bestia per 
re à contadini anchessi capitanno é la rivolu- iortuare i suoi simili; peggio ancora si trasfor 
2iore trionferã. ma in macchina - funzionante con rigiditã mate: 


La rivoluzione é vinta ma il vessillo, flam- matica, polverizzando con la stessa indifferenza 
meggiante della liberlã, svolazza glorioso silly q,no che nulla sente e la came.che geme 
giganteschi comignoli delle officine Spokorofer, di dolor ; 


un manipolo di valorosi luita ancora contro E un tale orrore i panegisisti delvesercito ce 
forze mille e mille volte piu forte e numerose, | aceno onde UM doca dê adm radiodie É Ma 


il connone é stato impotente a demarli, i fero- 
























































una deliberazione che su--nerá presso 
a põôco cosi: ” 

“ Scusate, signori: la polizia-.ha 
“ preso un granchio; vi ha confuso com 
“i ladri al minuto; ignorava "che voi 
“ appartenete alla categoia dei ladri, 
“alfingrosso, ed ha commesso Vim- 
“ pertinenza di meitervi in prigione. 
“Ma noi ripareremo immediaiamente 


Es da mille — proscioglieranno in . 
amera di Consiglio gli accusati, con .. 














































beilicl nei loro vicini, e, invocando Vamor di 
patria, gettano delle doccie fredde sui bollori 
torridi dei piú irrequieti rivoluzionarii. 1 mendo 


escono subito fuora le operazioni finanziasie. 
Realizzato l'armamento della nazione, si rivol- 
gono 'contro gli avversarii intemi le armi assas- 


niero, e Paumento deila forza,militare, coincide 


rebbe a guestora nel fondo limaccioso del Bo- 
sforo, lo Czar penzolerebbe allestremitá supe- 
riore di una forca, Vimperatore di. Allemagna 


non domi. 
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| L ordine publico | 


Quando i govermi temono qualche convusio- 
sione politica o sociale, suscitano discordie in- 
ternazionali, fingono di presagire dei propositi 





ufficiale proclama, allora, la necessitá di armarsi; 
e, siccome per asmarsi necessita del danaço, 


sine fabbricate per servire contro il nemiço stra- 


quasi sempre con una dimin 
bliche libertá, 
Pih che per difendere lVintegritã del territo- 
torio e lonore della bandiera, i governi lan- 
ciano i loro eserciti contro i parttl avanzati per 
contenere la rivoluzione e consolidarsi maggior- 
mente al potere. E si comprende, Senza le com- 
patte legioni dei pretoriani, il Sultano .giaçe- 


one delle pub- 


grugnirebbe | suoi bringisi bellicosi nella gab- 


bia di un manicomio, il Re di Spagna farebbe 


da arlecchino ai suoi compagni di scuola in 


qualche seminario di gesuiti, "imperatore d'Au- 


stria — questo vecchio rimbecillito — servi- 
rebbe da portinaio presso qualche matrona ama- 
bile e compiacente. 

Lesercito é encomiato, mon solo per il mo- 
bile ufficio che esercita di salvaguardare le 
frontiere, ma anche e sopratuíto per Valta fun- 
zione che disimpegna ne!le cittá di mantenere 
Vordine pubblico, vale a dire di salvaguardare 
la vita e glinieresse dei cittadini. E per citta- 
dini, devesi intendere le classi privilegiate, 
giacchê nessuno potrã immaginarsi che, fucili e 
cannoni saranno implegati per difendere Ja 
pellaccia e gii stracci delia moltitudine alfama- 
ta: la coanaglia non deve considerarsi come 
gente degna di esser difesa, ma come forza 
muscolare che deve esser siruttata. 

L'ordine pubblico! — Queste parole rinser- 
tano in sé stesse la virti di essere usate da un 
autocratc, indiano come da un presidente, sviz- 
zero. LV'ordine pubblico! — dice il Sultano — 
e, cosl dicendo, ammonticchia centomila cadaveri 
in Macedonia e altri centomila in Armenia. L'or- 
dine pubblico! — dice lo Czar — e, senza 
rabbrividire in mezzo alla danza dei suoi corti- 
giani, lancia in un attimo i suol cosacchi con- 
tro la moltitudine oppressa per vendicare negli 
scioperanti sussi i colpi treméndi ricevutl im 
Mancuria, L'ordine pubblico! — lata rauca- 
mente il groitesco presidente della Bolivia, in 
procinto di lordarsi le braccla ed il grugno spor- 
co mel sangue di Lanza dopo essersele indo- 
rate col!e sterline del Cile!.. 

Quando il padrone spolpa e dissangua ver 
gognosamente il protetario, Pordine pubbiico 
regna sovrano; regna il disordine, quardo um 
proletario non vucl] continua.e ad esser la be- 
stia da soma e la vittima dei padroni. Se lo 
scoppio di unz caldaia produce 11 morte a dieci 
o quindici operai, Vordine pubblico non subi 
sçe alcuns slterazione; ma se trenta vu queranta 
operai mettono in pezzi il m tore di una mac- 
china in una oficina in scgno di protes a con- 
tro lo siruttamento assassino dei capitolist, al- 
lota... Cordine pubblico & sestjamente mnac- 
cisto! 


ci generali hanno proposto dei pitti agli eroi, 
essi hanno rifintato. L” ultimo manipolo della 
fivoluzione si armenderá? morirenro à rivolu- 
zionari della Ruasia giovare ? Sarenno vinti ma 














































essi mon meritano ammirazione nê possono ser 
vire di mocdello i poliziotti del ricco, i sicari 
delPoperaio, i professionisti delVessassinio. 

Puô esserci un cervello pii mummificato e 
un cuore piú duro di quello dell'uomo invec- 
chiato sotto la divisa ? In un veterano cio che 
havvi di piú intelligente e sensibile & la zam- 
pa di legno. Tutti questi traincurs di sciabola 
sono egualmente abbominevoli, dispotici, super- 
bi, dal maresciallo che versa lacrime di ccoco- 
drillo, nel rimirare il campo di battaglia donde 
ha fatto perire 50 mila disgraziati, fino al 
caporele istruttore che fa cadere una gragnuola 
di legnate sopra Pumilo recluta per non essere 
abbastanza lesto ed abruttirsi per convertirsi in 
automa senza pensiero, vi é un laccio d'infamia 
e di ferocia che li rende ugualmente esecra- 
bili. 


L'umenitá cammina molto piano perchê gece- 
lctando il passo inciampa sulle reti del sacer- 
dote o si ferisce sulla baionetta del soldato. H 
segao del prete declina, quello del soldsto nom 
da ancora segno di finire, Il vescovo di tanto 
in tanto ei schizza coll espersasio quantunque 
inoffensivo perô sempre male intenzionato ; la 
sciabola ci spezza giornalmente le ossa o ci 
dissangua le vene, L'operaio ha il suo peggior 
nemico mel soldato. La societá borghese puô 
essere comparata a un vetusto edifício che mi- 
naccia di tuinare. 1 nobili, i capilalisti, i sacer- 
doti sono appollaiati sopra puntelli malsicuri ; 
le colonne di ferro massiccio, quelle che impe- 
discono la catastrofe finale, sono i militari. 

Gli attuali orrori della Russia rivelano di 
quanto sono cadaci i difensori del"ordine pub- 
blico. Di quelli scioperi domati col fucile, da 
questa rivoluzione soffocata col pretoriano, da 
quella moltitudine frustata, sciabolata, fucilata, 
scrge una lezione: un cambio di taítica s im- 
pone. Il potere distruttore delle asmi moderne; 
la velocita nella trasmissione degli ordini per 
mezzo del telegrafo, la facilitá nella conçcentra- 
zione e mobilizzazione delle truppe, rendono 
molto difficile se non impossibil- il buon esito 
delle rivoluzioni popolari, senza basi in qual- 
che frazione dell” esercito. Si gira in un cir- 
colo vizioso : le rivoluzioni non trionfano senza 
soldati, e le rivoluzioni fatte coi soldati corroro 
il pericolo di degencrare in cesarismi o in sem- 
plici cambi di goverao. 

Secondo Rousseau, nessuna rivoluzione me- 
rita chiamarsi buona se costa la vita di un 
solo uomo; noi rsusciterenmo volentieri il 
buen ginevrino per vedere avvenire in Russia 
una rivcluziore senza sacrificare parecchia mi- 
gliaia d'uomini, qualcheé diecina piã o meno. 
Dubitiamo che lo czar, 1 granduchi e tutti i ma- 
gnafi moscoviti cedino agli argomenti del filo- 
sofo e si spoglino dei loro diritti acquisiti. 

A certi felini non gli si foglie la preda senza 
strappargli i denti. 

La buntá di una rivoluzione consiste nel sa- 
crificare il minor numero di uomini, scegliendo 
| piú c.lpevoli e à pl elevati: um dardo pian- 
tato nella cervice del toro e pii efficace di die- 
cl bandieruole da parata o mille bucature di 
spillo ncile zampe. Se in virtú della perfezione 
dell'armamento, si rende difficoltosa 1 azione 
popolore, grazie alla potenza formidabile delle 
sostanze esplusive si centuplica la sfcra di azio- 
ne individuale: un solo uomo comple opera 
gigant-sca che non ha potuto realizzate una 
grande meltitudine. 

Lo Czar che non perde la sua serenitã di- 
nanzi alle cameficine della guerra del"Ostremo 
Oriente, né si commove allcrrore degli assas- 
sinementi commessi dalla sua soldatesca in 
Russia, su donne e su fanciulli inermi, impal- 
lidisce nelludire la morte del granduca Sergio 
te trem; come un fanciulio al solo pensiero che 
sla sua cercassa di ossz e di pelle corre il pe- 
ricolo di saltare in aria a brandelli. 

L'azione individuale é da preferirsi sempre 
alle sommosse collettive soffocate nel sangue. 


| Luar MiGuEL 





“a questa villania, ponendovi subito 
“in libertá, conforme lordine ricevuto 
“ecc. Tornate dunque alle vostre oc- 
“ crpazioni... la Patria aitende... e che 
“il buon Dio vegli su di voil..., 

C- si sará fatta giustizia. 


paziente e bastonato — baltendo le 
mani, ripeterá il ritornello della vec- 
Chia canzone : 


Chi ruba una pagnotta o un cascherino, 
Si vede buttar dentro senza orrore ; 
Chi ruba, invece, qualche milioncino, 
Si sente nominar... commendatore | 

I nostri commendatori 

Son tutti malfattori : 

Ci ruban tuito quanto 

Col farci da tuttori! 


E la strofa si aífoga in un bicchier 


“di vino! 
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La Teorica della Perdizione 
Havvi, per nostra disgrazia, sulla 


rispetta tutti, vuol bene a tutti, a ga- 
lantuomini e furfanti, alle viltime e ai 
tormentatori, che plaude al socialista 
e al clericale, allanarchico c al que- 
sturino, una gente insomma che com- 
baite per conservare questa sacrosanta 
varietã di contrasti. 

Per nostra parte del rispetto di co- 
storo non ne vcgliamo, non sappiamo 
che farne: prima perché non abbiamo 
mai ricevuto nessun gi. vamento dagll 
uomini che rispettano coloro che in 
nome di certe santitã viete ed assurde 
— patria, proprietá, religione — ci 
mandano aí macelli collettivi, in galera, 
in paradiso, e rispeítano noi che que- 
ste violenze dobbiamo subire; poi per- 
ché questa comoda teorica di rispet- 
tare tutti se ha il magico potere di 
far sbarcare, senza soverchie noie, il 
lunario ai suoi partigiani, é pure una 
delle cause principali che fa dei nove 
decimi degli uomini un armento vile 
di schiavi, di tribolati. 


Vediamo dove si va a cascare con 
questo bel sistema. L'abate x ha scritto 
un libro per dire che Gesh ê fíglio di 
Dio e che sua madre, moglie di Giu- 
seppe il falegname, & rimasta, vergine 
dopo il parto. — E" una bugta, dovrã 


logicamente esclamare il partigiano, . 


di questa teorica, ma merita tutto il 
nostro rispetto, egli esprime una sua 
opinione. E allora ?. Una folla di, po- 
vera gente, si abbevera a quella fonte 
velenosa, rinuncia alla ragione e ai 
beni di questo mondo, per, godersela 
dopo la morte in cielo. E pazienza 
fo-sero loro soli a subire le conse- 
della truífa pretina! Ma disgraziata- 
mente, per forza ineludibile di cose, 
anche coloro che comprendono la mi- 
stificazione, devono sofirime, spinti 
dalfuto cieco delVignoranza. 
Altro esempio. L' oncrevole Com- 
pravoti é d'opinione che Iesercito sia 
la pi santa e glorios: delle moderne 
istituzioni. Egli merita il mostro ri 
rispetto? C'ê da ridere in vesitã. lo 
che non ho un baiocco, che devo las 
vorare per guadagnare un tozzo di 
pane per me e una gallina per il mio 
padrone, che se voglio stare in casa 
mi tocca a pagare la pigione a um 
altro fannullone; che non possiedo nella 
patria un pollice quadrato di terra, che 
non posso dire senza esser minacciato 


E il buon popolo dltalia — becco . 


terra una razza curiosa di gente, che . 











LA BATTAGLIA 











a daga del gendarme o Jalla ga-!v tre. 1 loro riti, i loro esorcismi, le | prova -della tua felionia : volevi avve- 
rig Ea o “Ey ppresso e infelice, jo lote  preci, i loro paternostri, le loro | lenarmi. 7 
che nal! patria non ho che obblighi, processióni, le loro buffonate, non so-] — Sire, rispose 1 a Vostra 
tiranni, devo tispeitaro4 inione del- nó che degli abili trucchi per levare i Maestá sã che la mia vita non ê stala 
Po vole Compravo potrebb'es-, baiocchi dalle saccoccie de'le beghine|che una prova continuá della mia fe- 
ser ih mt o e dei bacchettoni. deita, ogni mia ora e de' miei é stata 
Io redo che sofo due persone pus-| ' Sono dei veri truffatori delValtrui|spesa in fecondo lavoro per la vostra 
sono esser d'ôpinione del rispeito ad sig fede, capaci di afitontsre tutti il gloria, e quelPerba, 'vostra Maestã non 








e denunziare il fatto, procedono ad un'inchiesta 
rigorosa pr rintracciare Vautore o gli autcri di 
questo assassínio, o csse hanno una complicitá 
indirtta nel delitto, 

Se si trattava di un povero diavolo che ave- 
va ucciso, a questora sarebbe in galera. 

Questa volta, il criminale dev'e-sere un pezzo 
gresso, ed é questa una tagione di pii perché 
la stampa libera ed onesta tompa il silenzio. 


La marcia dei fantasmi Spirito che ilumina il Mondo, chi à che lo 
confinerá nell'aridezza del falansterio comuni- 


scagliati in un'eterno conflito che genera la 
Forza e la Vita. ” 
Qnindi io, sottoslante come tutti a questa 
attrazione, mi avvicino ai miei simili; mi trovo 
circondato da un ílusso di simpatie ed antipa- 
tie; mi vedo insidiato negli averi e nela Ji- 
bertã da esseri inferiori, parassiti, abbietti; mi 
sento sorreito da uomini anch'essi forti, labo- 
tiosi, nobili che come me vedonsi insidiati — 
e la Lotta s'ingaggia terribile, E nella Lotta si 
delineano il Male e il Bene. | meritevoli e i 
non meritevoli della Vita. E con Ja eliminazio- 
ne costante di questi, il Progresso. Avanti! 
E il Genio, cotesta sublime fiaccola dello . 









































































































































oghi costo: Il cretino e il sicario. Tl|castighi dei ciclo, pur . di “fare a spe-jlo ignora, ê il desco della mia fami- 
cretino perché non comprende e il si-|se dei minchioni, una vita beata sulla | glia. é 
cario perché à pagato. terra. Jnpnicos Ah, tu ardisci ancora ingennarmi, 
Pebáo é una istituzione sacro-| Ci parlano di un Dio mis.ricordio- | ruggi nt ie, é con un balzo gli fu so- 
santa ? Cos'ê per il lavoratore la pa-|so e buono; ed essi — suoi ministri|pra, Iuccise ne bevve voluttuosamente 
tria? Dover rispondere à queste do-| — sono una vera caterva di sirutta-|il sangue, poi lo squartó e ne divoró 
made é davvero una rar al o e di birbe. DRE na Fm é pasa da rh NR 
o d' ja, in Fran-) -Ci promettono elo e la gloria aziato c fae - 
9 im 1 alia. 7 Da CON RIO del Farádiso, per farci so Doris con cbicttô tre volte sul ventre, si ripuli eso gnt pnh gta tar sr Polsa | sta, costretto a tuffsrsi nella stessa broda del- 
futto gli eserciti in un mezzo secolo | rassegnazione, 1 dclori e le viglacche-|nobilmente i bafii e s'avviô alla porta | STENTS Nos To esta continente | !diotismo ? 
rie di questo basso mondo imprigio-| per uscire. Nel mentre che varcava lá torna ss pe DR RR ll Genio perirebbe innanzi all eguaglianza 
nato nel pugno-dei tiranni. = porta udi dei gemiti, si rivoltô é vie |“! atfitudins di fronte ai problemi della Vito. | inigua delta Vita, innanzi alia niuna distinzio- 
* Essi'speculano su tutto, su tuíto ne. |tanti piccini terrorizzati chê piangeva-| Che vi é di sirano? — 11 comunista, il neo-) ne o superioritã di compenso della sua Opera. 
gozisno: sulla nescita, sulla mote, sul |no al cepezzale di un vecchio Ântilo- | cristiano puó bene stare immoto, incrollabile) 1 Genio é personale; É geloso delle sue pre- 
O stimonio sulie disgrazie sulie for- pe infermmo — robabilmente era iljnélia conceziore-del suo sistema filosofico €À rogative: egli illumina il Mondo e vuole Po- 
tune, in generale, sul/ignoranza della |nonnó — Quando re v ella | Sociale-a priori da secoli e secoli e non so-| maggio del Mondo. Guai a volergli porre il 
4 ente pinzocchera che crede. sciagura, .si commosse fito al pianto;; pra fa:ti e fencmeui e leggi della Natura, ma | cappuccio del frate ! il Mondo piomberebbe di 
“ Voi nascete — vogli no ess.r pagati | meditô un momento é poi ricordando- si sur una semplice e vana idea-madre zam- | nuovo neile tenebre della barbarte. 
per meitervi un po'-di-sale:in bocca)si ch'era un filantropo, Con gésto so- ea dalle tradizioni | degli getitas Somu-) - Lasciate il Genio dispiegare nel!” Individual 
ed un po” d'acqua in testa, con grave |vrano, -taccolse le ossa, supérflue al [nisti o dalfambizioso capríccio di um audsce e 
ischio di farvi prendere una tremen-|suo pasto, — egli sa un austero o 





di ploriá, dopo esser costati la salute 
— Ee Difvradion, il soverchio lavero, 
a qual grado di degenerazione abbia- 
no ridoite le classi lavoratrici, tutti noi 
possia o sentirlo sopra lá nostra pelle; 
— gli eserciti ago “esser , costati la 
salute del proletariato lanno guerreg- 
Ini tutta Europa, hanno massa- 
crato e affamate in Polo- 
niá, in Prussia, iii Andalosia, in Lom- 
rdia) in Sicilia, nelle Ardenne, nella 
“hãh massacrato i comunalsti, | 
ernazionálisti, 1 socialisti, gli anar-| 
, hahi cóndaiinato a mórte, alfer- 
jô, alla deportazione, hanno “de- 







re a costipazioné e mandarvi antícipa- | servatore del 


E o al” Pro SPADEA 
ente nel mondo * dilá ,. esta ea PhmaNTO — Fateci 'uh stiano im períetta corelazione (mentre perê stri- 
uon brodo! | 


| Al prossimo numero la confutazione 


pare , saccheggiato le pro-| 1 tropofago il corpo del Signore.  :] sudditi si commossero della mugnifi- [ana essuno dei | Esses assess 
pag alo 4 shog aos | Valete sposare E dps p nd Cena AOVIANA. suoi porrada si Ea enfiado reiea | FELICI NOI 
sesté “la fame. E cosa vorrebberojre i vostri quattrini a questi porci foi. E a pes N 
a iate o Vesercio teutonico vuole| E - us sotto pena di passare per un emplo sacrilego 


ti che vi concederanno il,permesso] | padroni non contenti di síruttare 


« fino all'ôsso., i loro operai gli mul- 
Volete far dire una messa per man-lano, poi generosamente alla fine del- 
dare allinferno anima del. vostro de- Vanno ofirono ad un ospedale, quel 
funto — dovete gettare altri baiocchil genaro rubato acquistandosi con .quel 
nelle fauci ingorde di questi pachi-ldono, che sa piii di sangue che di 
dermi, che divorerebbero, anche, il Pa-lsudore, la fama di filantropi. 
di tenerseli a rispettiva distanza. gerito é vera, ogni giorno che i gran: 
- L'opera di educazione morale chelqj Iadri tanno iritisichire melle loro in-|- 
Fempiado frueail Coltasst non potrebe | dustrie, con un orario di lsvora che 
Je essere piu indecente. Anon ha mai fine, i bambini, le donne | a 
Mandate dei figli a scuçia, da lorolc gli uomini, ogni tanto, quando si| que Rio 
ve li corrampono. ricordano, fanno come sua Maestã il o imvestigatore, pure, innanzi a tanta enig- 
* Mandate le vostre mogli a conies-lreone, geitano un pugno d' oro alle| lada 
sarsi da loro, ve le fanno scappare “lioro vittime, ed esse umili ed ignoran 


forza di proposte oscene. ti, cantano in tutti i tuoni la mugnifi- 
Ci mandate le vostre figlie, ed essil cenza dei lora siguori. 


— se son belloccie — ve le prendo-. ae. 
o pel ganascino, le palpe o in. 


rno, alle, mammelle, si, fanno Dac'are | sasgasssssssasasossacessasacasess | 
mano, ed, arrivan 


; o, à poco, à, Poco, 4 ' na 
fare dela ul dévols 8.8. | Un assassínio misterioso 

/ a M su em y o al asa: 
Sa Madre Cide d Dio santi-] | - in una Fezenda 

o ; li cadavere di un “camarada, in un fosso «- Fu uc- 
Trattandosi, poi, di mogli, e di mo-| * cio in casa dei padrone o nei “catezaes-? »- 
dio : céhio | coma! lj | Quei che ne dicono 1 coloni -- Uns scappatina 
EMA da ARS e 
| copteni e padri involontarii di ke Ee: ds, 
qualçãe digo ria me ps : pi settimane or sono, nella fazenda del si- 


pod rig rn re ge Era tanto che nessuno pensava a noi. 
esclude afiatto il sano principio dela Selezione| Il sonno della gen'e che ci vuol bene 
delle Idee. Quindi egli & lo schiavo di un cu- é stato assai lungo, ma bisogna con- 
page aj Ed fessarlo, il risveglio é stato eroico. 
in agir Sentite se si potrebbe ragionevolmente 


desiderare di piú. Il governo d'ltalia e 
baso, A 
Le mie concezioni, al contrário, le bato, Obg. mi cm chiesa, coi nostri denari, 


vogliono da ora innanzi che nei no- 
stri viaggi si abbia una completa “as- 
sistenza, spirituale, e alluopo con la 
Navigazione Gen-rale Italiana hanno 
combinato che un prete sará a bordo 
con noi, dirá messa, ci ricorderã i 
santi principi de:la sottomissione asso- 
Inta, della rassegnazione, per guada- 
gnarci, dopo morti, la beatitudine nei 
Cieli. Felici noi! 
Che idea geniale ! Quando sulla nave 
li schiavi verrã fatta la distribuzione 
ornaliera, di quella sudicia e puzzo- 
lente broda coita a vapore, che con 
enfemismo culinare la gente di 
rdo chiama minestra, un buon “pa- 
t indo ia renderã succulenta, E/ 


mania che queste próvincie gli ha 
tubate, importandosi prco che pur essa 
ha rubato la patria a tant'altri popoli: 
il Tonchino, PAnan, la Cochincina, 
le Caledonie, il Dahomey, VAlgeria, 
ecc., ecc.; I'esercito italiano vorrebbe 
riprendere Trieste, Trento, ma non 
vuol saperne di restituire la patria agli 
etiopici; 'esercito spagnuolo vorrebbe 
la Signoria delle Americhe.... e Tinte- 
gritã della Spagna. 

Lopniome del'onorevole Compra- 
voti ê proprio una opinione da rispel- 
tarsil A Aos 


U-zispeito: delle, opiniqni ê bello non, 
v'ê Eid Jo. per parte da Hispetto 


tutti -coloro che.vogliono mandare al. 


'| Ed ecco perchê le mie Idee si rinnovano 
Pinférno. i;rispettosi d'ogni oplaloni : 


continuamente, ecco, perchê qualche contradi- 
done increspa talvolta il loro, flusso. 
Acquistando, nuovi fatii naturali, offersero 
nove, idee che stridono naturalmente con Je 
e, idee. nti acquisite per la falsa vi- 
one della, Vita causata dalla falsa educazione 


' To piango dalla contentezza: un prete 
a bordo: che felicitã! Beati gli ultimi. 
Quand'io lasciai la Sicilia, la terra do- 
ve lavorarono e sofirirono tuíti i miei, 
dove lavorai anch'io, senza saziarmi 


Rana pa é ai la fame, imbarcai sopra un piro- 
tag dalle, nefaste influenze gr icafo della Generale dove pii di un 
quali o continuamente mi ribello. igliaio d'altri infelici come me veniva 


quaggii in questa terra descrittaci co- 
me un paradiso. E come ci si stava 
su quella nave ! I pidocchi ci divoravano, 
gli uomini di bordo ci schernivano, ci 
insultavano: mai, io credo, il fango 
umano, fu posto a fermentare cosi a- 
trocemente. 

' Nelle “cucceite, era una deliz:a. Era- 
no a tre ordini. Quando il mare era 
cattivo linquilino di sopra, vomitava 
su quello di soito, boccheggiante an- 
h'egli colla testa in fuora. Nell'ora 
jella distribuzione dei viveri era an- 


ro fra Je graticole dei contessió- 
ali 
' Dai preti non c'ê da aspeitarsi altro: 16 aVY 
: Re OA atavismo, ritoni su qualche vieta e 
deiraudazione e coral nome, sr eg idea, che perô subito rigeito nel- 
| Tl corpo del disgraziato presentava varie fe- | Toblio. 
» |rite diarma da'fudco, che escludono assolufa-| | Nella severa Selezione che io esercito nelle 
mente Mipofesi di ti sucidió. SU tratava dun-| mie Idee, queste sempre piú si delinesno e si 
que di un atróce delitto, di uno “di quei tanti goondaçno e sempre pii si sbarazzano delle 
Se da dote della cdi delitti che si commettono impunemente nélla | idee E tutte le forze deita Natura a po- 
NE  ORVQNO da l e d a 108€ | s, litudine del sertão, nella persona di poverilco a poco vengono a schierarmisi innanzi e 
in questo onda e VItal à PE coloni indifesi, fatti segno a tutte lé prépotenze | comincio a vedere chiargmente sul mio, 
aver Recrag Eai ge É ombiçbs a tutte le vigliaccherie dei negrieri che lil Ogni enigma comida ad avere lg me hit 
a iclu non é con. nei! rovinati dal terremoto, ê proclamato |, ormbra. Fpian -ogni.. fai sua ragione d'essere. 
'Contro questo secolo di furianti ejeroe, e Achille Fazzari un colonnello| 'y qual modo, intatt, fu uceiso queltinfelice 2] L'idea, della Selezione, giunte a completa 
iicaton, rispetto & impotente, ci| Baribaldino addomesticalo alia greppial nove? Da chi? — matusitã, nom solo per opera dei Fantasmi, ma 
Eng ui p "“Idelta, canagiia dorata del “bel, r Ro» local enche per opera di tutti gli uomini di buona 
Guerra a tutti i rispeétil fede che vorranno, lottare con noi, non pericolo, 
Pó scatdnis a ; nê confusione puô alia Marcia della 


à cni, fino a questo momento, non conosciamo 






il si e ci opprime e dissangua. 
sita utte te opintoni che non 
vogliono tutto per tutti, che vogliono 
VPautoritá delituúmo Agi nino, Ee 
toclamano sagra la proprietá.e la pa- 
fria dei ladri e dei sanguinari. Querra 


na 


ma ey aguardia e agevola. Infatti ogni tap-|dar dei gomiti trioniavano. Ed era 


Quê che si fa mol chiese 


-Risposta ad un abbonato a 
LA BATTAGLIA che mi doman- 
-- daíse.non é sacra Fopera di e- quest A 
ducazione morale .che: compíono Isci 1 mono Fidticiita dá dida Gediia Serio ds bases 
i preti nelle chiese. alle lattughe ; i' minatori della”Pétisfl- bspaa q á 


| grassi porci dell: Religione;= ve- e 


TO. assai. rasile— ria a tosib Sollocate? altri antota — ed É que: 
n briganti ins ú — Banoo irova-| PSaia “Melilto E bem rig ça qdo o: 
eg O REuioias Wi Il slgnior Michele Melio ofjre « 


atrimonio —che patriottica azione —1 var qualelie 
: rio ano a parlare per paura di erudeli rappreságlie. | 
que -queno moderpiaalipo Gincinnato | | Arcani di quest, interrogati, rispôndevano di | con quel grande uragano sociale che fu la Ri- 
e a a" Pi as voluzione, francese, devesi piú allopera lunga, 

paziente, macabra della ghigliottina di Robe- 


à | spienie — il grande selezionatore — che ad al- 
tro, Quelia lama esa pm di sangue, lberô 


“ E il brodo quello era un portento | a 
tuffarci un moccichino sudício, si riti- 
tava pulito. Qualcuno protestava, ma 


ela santa una versioné abbastanza accreditata —- ásse-1il caímmino, della Rivoluzione di tutto ció chelia minaccia .dei ferri vinceva le ribel- 
isa ai Dio, ds dové il búon Gesh di] [Ogpedale Umberto | Mimpório dela) cano éxe la ecoa singnoma s vol lia pojera apertament o, quel cite peggio, sub Ion, 
Nazaret, infuriato comé un anarchico| della sua fabbrica di” scaipe paga: asa medesima del padrone. ; dolamente insidiaria. E la Rivoluzione trionid. 


ao rear eg anni son passati da quel tem- 
bodd | Si dice inolire —"ed anche questa voce &| Ma oramai anche la Selezione reclama di es-| po; gli spiriti si som fatti piú vivi, a 


ih oe ca “e Potsdam a k confermata da molti — che egli tu ucciso dal modemizzata. Non pih Ja ghigliottina o] bordo le ribellioni individuali fra gli 
nm 8 Bravo sign antropo ' 3 sere ê | 

a Bt : PE na db e rone per motivi di dansro, che questi lolita dinamite sopprimeranno le canaglie, i paras-| emiigranti si son fatte colleitive, tanto 
e “dilla chiesa che questi birri in 


des geltare nel fosso d'acqua subito dopo la | sit, ma ja violenza dello Spirito, la Gogn:, ilfda costringere i comandanti a dare un 
tricorno d'ffundono il veleno sottilis- umazione del delitto, e che partí immedia-| Boicottaggio, lo Spirito Anticristiano e tutti vitto migliore, tanto da colpire gli azio- 
o della menzogna religiosa; e dal-j La favola racconta che un giormo | tamente per S. Paolo onde mettersi ai coperto |quei mezzi atti a por termine alla prosperitá nisti de la potente compagnia nella 
| chiesa “che - queste nere cornacchie|Sua Maestã il Leone, sovrano ri do |da vgni e qualunque sospetto sulla sua persona | degij esgeri scellerati e a lanciarli nella miseria, borsa — il cuor loro — e matural- 
congiurano contro V'emanc'pazioné deil conoscitore di Darwin, penetrô dopo je far credere che il delito, fu compiuto durante | nella nullitá sociale. mente una misura s'imponeva. N prete 
popoli ; ê-dalia penombra delle segre-| una caccia infruttuosa, nell' umile. abi-fia sua assenza.: Altora il Progresso marcerá veloce. Avanti! |sará a bordo, il quale insegnerá agli 
stie e dulie graticole dei confessionali|turo del suo suddito Antilope. Il sud-| Queste le voci che corrono. Ora; quanto vil Cos'é il Bene ? Cos'é il Male ? emigranti a grattaisi in santa pace dai 
che questi banditi insottanati patteg-| dito, obbediente e leale, s' inchinô tre [sia di vero in tutto cid non sappiamo: nulla] 1 Bene é tuíto ció che mi fa godere, ncilaloro pidocchi; a buitar giú le brode 
giano cun i potenti della terra la no-| volte al sovrano protestandogli tmil- | sappiamo di positivo. libertá. fetide “a vapore,, senza far brutti versi, 
stra schiavith. mente la sua fedelta. Un: cosa sola resta assodata, ed é che sismo) | Male & tutto cid che mi fa soffrire e miad «ccettare tutte le porcherie e gli 
Lopea di eiucazione morale che] Sua Maestã il Leone con 1º occhio [iu presenza ad un oribile delifto su cui é ne- | toglie la libertã. avanzi putridi dei passeggieri di classe 
compiono questi colli-torti si puó com-|torvo — la fame 1-impediva di ricor- | cessario che sia fatta la luce. Se tutti non fossero avidi di derubarmi e dije del'equipaggio; a rassegnasi a tutte 
pendiare in queste poche patole: unjdare i servigi .resigli con assidão la-) Un uomo é stato trovato ucciso e sepolto nel | asservirmi, se non esistesse questo fatale anta- | le violenze ; e sopratutto a prepararli 
immora e mercanteggio di coscienze. |voro dall'Antilope — disse tetro e se- | cimitero, senza che FP autoritã e la stampa si gonismo fra tutti gli Esserl, il Male e il Bene] perch'essi siano schiavi umili e rasse- 
Essi non conoscono altro Dio allin-jvero: — Tu sei un suddito ribelle e , sieno interessate di sl grave delitto. non avrebbero certo alcun significato. guati, esaltondogli la vigliaccheria. 

fuori del Dio-danaro, non conoscono|sovversivo e meditavi la mia monte. - Ora, O le outoritá e la stamps locale, cui in-) Ma tu'tó ció esiste in virtii di quelia Legge| La faccenda é ben combinata, un 

a 

i 


altra religione che quella del proprio) Qui! erba che é su quel desco & combe il dovere di prendere in considerazione | immane, terrificante, per coi esseri e cose sono prete accompagnerã gli emigranti in 


treno, uno in piroscato, un aliro nuo- 
vamente in treno, poi un altro prete li 
riceverd in fazenda: Poveri coloni! | 

Ti governo del re, il papa, il capi- 
talismo, la repubblica, i “fazendeiros,, 
si sono intesi: gli emigranti sarunno 
ancora schiavi, cosi vuole il Vangelo. 
Povero colono il vitto che ti danno a 
bordo ê fetido, sono degli avanzi? -- 
“ Quod superest date pauperibus , ; ti 
maciullano ? — “libera nos domine,; 
il “fazendeiro, non ti paga e il “ ca- 
panga, ti picchia? — “ fiat voluntas 
tua ,; mon hai mezzi per mandar a 
scuola i tuoi piccini? —- “beati quelli 
che non comprendono, ! ç 

1 Vangelo pai chiaro : che felicitã 
esser degli schiavi. 

Ma badate, o signori, che il soffio 
di rivolta non esasperi gli umili: tuite 
le mistificazioni hanno un limite; voi 
state per sorpassarlo, io ne godo, tanti 
ancora che con me per il passato ave- 
van gli occhi chiusi, li hanno aperti é 
fremono per farla finita, ancora un 
passo su via, arditi dunque... pci bal- 
leremo. 


Un Dogma disastroso 


Una strana follia possiede le classi 
operaic delle nazioni dove regna la ci- 
viltá capitalista. Questa follia trascina 
dietro a sê il seguito delle miserie in- 
dividuali e sociali che, da due secoli, 
afiliggono la triste umanitã. Questa 
follia é Vamore al lavoro, la passione 
al lavoro, la passione furibonda del 
lavoro, spinta fino alesaurimento del- 
le forze vitali dellindividuo e della sua 
progenitura. - 

Invece di reagire contro questa a- 
berrazione mentale, i preti, gli econo- 
misti, i moralisti, . hanno sacro-santili- 
cato il lavoro. Da uomini ciechi e gret- 
ti, essi hanno voluto essere pii saggi 
de! loro Dio; uomini deboli e sprege- 
voli hanno veluto riabilitare ció che 
il loro Dio aveva maledetto. lo che 
non mi professo cristiano, né econc- 
mista, nê moralista, io richiamo i cri- 
teri del loro Dio, delle predicaziôni 
della loro morale religicsa, economica 
libera peusatrice, elle spaventose con- 
seguenze del lavoro nella socictã ca- 
pitalista. 

Nella societá capitalista, il lavoro & 
la causa di tulte le degenerazioni in- 
tellettuali, di tutte le deformazioni or- 
ganiche. ; 

Comparate il puro sangue delle scu- 
derie di Roithscbild, servito da uno 
stúucio di bimani, elle brutte mandrie 
delle fattorie mormande che lavorano 
la terra, trasportano il letame, ripon- 
gono le messi. Gusrdate il nobile sel- 



























un colono siciliano. 








VE E msm 
Contro il militarismo 


La compagna che i socialisti e gli anarchici 
hanuo intrapresa in lalia e in Francla va cgni 
giorno acquistando sempre piú terreno. Nel re- 
gno di Vittoro JU piú di un ministro della guer- 
ra ha perso la bussola, nelhora in cui la bus- 
sola era necessario non perdere. Gii ufficiali, 1 
sott ufficiali sono stati innaizati alla carica di 
poliziotti e d” inquisitori delle coserme : ogni 
coscritto sl suo arrivo alla ceserma & inquisito, 
sorvegliato dalle spie, le brande, glindumenti, ) si. UU 
gli zaini sono perquisiti giomalmente, con po- | V2gEto che i missionari del commer- 
co risultato; | antimilitarismo à nei cesvelti, si- [CIO ed i commercianti della religione 
spo stiglio sicuro, tanto sicue, da render vana non hanno ancora corrotto con if cric 
la rebbia delle spie patrie. stianesimo, la sifilide ed il dogma del 

Nella Francia repubblicana la propaganda an- lavoro, e guardate poi i rostri misera- 
timilitarista non é mero intensa che in Italia, i bili servitori di macchine, 
manifesti si susseguono ai manifesti, malgrado Quando, nella nostra Europa civiliz- 
gli arresti e le condanne dei tribuoafi. In que-|zata, si vucle ritrovare una traccia del- 
sti giomi il professore Hervê, fibra adamentina la bcltà native dell'uomo, bisogna an- 
di socialista ed apostolo, U. Gohier Vautore de | darla a cercare presso le nzzioni dove 
L'armêe Contre la Nation, sono stati condanna- [i pregiudizii economici non hanno an- 
ti per aver combattuto il militarismo, il primo | cora sradicato Podio al lavoro. La Spa- 
a quatiro anni di reclusione, ed il secendo sd lgna che degenera, puo ancora vantar-á 
un anno. Una signora e A. Cipriani furono as-|si di posseder meno fabbriche che noi 
solti dagli stessi ginrati. Noi constatiimo que-j caserme e prigioni; ma Vartista gioi- 
sto con tristezza. I condannati e gli assolti difsce nell ammirare 1" ardito ândaluso, 
questo processo sono tutti socialisti ed essendo | bruno come un castagno, dritto e fles- 
accusati di un identico reato, la ferocia deilsibile come una tigre; ed il cuore 
giudici contro due di essi e la indulgenza pei del"ucmo trasale sentendo il mendi. 
due altri ci dice molte cose, Hervé e Gohier | cante, superbamente drappeggiato nel- 
hanno attaccato I' esercito per disonorarlo, perfla sua cappa forala, dirsi “ amigo, 
distruggerlo, Cipriani e la sua compagua d'idee | dei duca d'Ossuna. Per lo spagnuolo, 
per denunciarne gli abusi e moralizzarlo. Ijche come | animule primitivo non é 
due primi hanno agito da socialisti, da rivolu-fatrofizzato, il lavoro é peggio della 
zionari, gli altri due da borghesi cppurtunisti, | schiavith, I greci della grande epoca, 
da rivoluzionari patriottici. E questo non é lofnon avevano, anche essi, che disprez- 
unico fenomeno che si é manifestato in Franciajzo mel lavoro; agli schiavi solo era 
nel campo socialista, Un socialista é stato in- A permesso lavorare : Fuonio libero non 
nalzato alla calca di govematore del Mada: [conosceva che esercizi corporali ed i 
gascar ; Gêruult Richard in nome del socialismo |ginochi dell'intelligenza. Questo era il 
raccomanda si soldati di mon disertare; glijtempo — perô — in cui nacquero Fi- 
scientifici, con grande scapito del loro positivismo, Id a, Aristotile, Aristofane, ed un pu- 
del materialismo siorico generano la confusione jgno di bravi schiacciava a Maratona 
in danno di quei psoletariato che dicono difen-jle orde dell Asia. I filosoti dell” anti- 
dere : due socialismi sorgono : Yuno rivoluzio- ;Chitá insegnavano il disprezzo al lavo- 
nario, vero, nemico d'ogoi privilegio, forte dijro, questa degradazione del/uomo li- 
giovani energie, erdito, incurante de'!' odio deifbero; i poeti cantavano Vozio, questo 
potenti al quale h: dichiarato una guerra sen- [regalo degli Dei: 
za quartiere; Palito borghese, mistificatore, at- “ OQ Melibee Deus nobis haec otia 
taccato al pregiudizio e al privilegio, esaurito, | fecit ,. Cristo nel suo discorso sulla 
memico delle classi lavoratrici. La lotta & fra |montagna, predicó Vozio: “ Contem- 
ques.i due “socialismi, e non cesserà che il gior- | plate il giglio della campagna, esso 
no in cui i borghesi ritomeranno sotto le loro nom fila né tesse, eppure, in veritá io 
insegne. vi dico, che, Salomone, in tutta la sua 

l militarismo & d'uopo combatterio senza tre-laloria mom fia mai piá brillantemente 
gua: gli uccisori di professione non devonolvestito ,. Geova, il dio dei cristiani, 
aver requie: il regno della morte deve finire. | diede ai suoi adoratori il supremo e- 

Ogni lavoratore cosciente deve Javorare in sempio dellozio idesle ; dopo sei gior- 
questa generosa opera di distruzionc: Pesercito, Ini di lavoro, si riposó per tutta | e- 
il formidabile difensoie del capitalismo, va at- | ternita. 
taccato, minato implacabilmente, i suoi profes Al contrario, quali sono le classi 
sionisti disonorati come volgari mistieranti del-| per cui il lavoro ê& una necessitá or- 
Passassinio; la menzogna patriottica va splega- | ganiça ? 
ta alle plebi che sudano per i signcri parassitil Gl! alvergnati; gli scozzesi, questi al 
e feroci, acciocché i proletari men diventino vergnati delle iscle britanniche; i gal- 
soldati fedeli. Guerra agli uccisori senza quar-| legos, questi alvergnati della S agna ; 
ticre, la pietà per costoro sarebbe la nostra | j pomeranii, questi alvergn ti del? Al- 
condanna; Pavvenire dellumanitã lo impone. [lemagoa: i cincsi, questi alvergnati 
del' Asia. 

Nella nostra societá, quali sono le 
classi che amano il lavoro per il la- 
voro ? | contadini proprietari, i piccoli 
borghsi, gli uni curvati sulle loro ter- 

mntrado re, gli altri cristallizzati nelle loro bot- 
Opuscoli venduti nel (mese di Dicombre). . 446200 |teghe ; si muovono come una talpa 
Versamenti degli aderenti al Gruppo. 95000 | Neila galleria sotterranea, e mom si le- 
Avanzo del mese di Novembre . . 88900 br mai per curarsi degli agi della 


1728100! Eppure, il proletario, la grande clas- 








Gruppo A. “La Propaganda, 





BILANCIO DEL MESE DI DICEMBRE 


Uscite 
Spese posteli per spedizione opuscoli. 
Lettere e cartoline rs a 
Inviato Lire 20000 in Italia per acqui- 
sto di opuscoli 


23900 


memo [Ie nazioni civilizzate, la classe che e-, 
28700 


mancipandosi emanciperá Punanitã dal. 
tlavoro servile, e fará dellanimale u- 
1188200 mano um essere libero, il proletariato, 
“raendo i suoi istinti, sl é lasciato per- 


CONFRONTO 1298800 | Vertire dal dogma del lavoro. 
Enirate 1728100 Rude e terribile é stato il suo ca- 
Jari stigo. Tutte le miserie individuali e 
Uscite 1238800 lina E E 
Ee det sociali sono nate dalla passione per il 
In cassa Rs. 488300 


piavoro. 


IL DIRITTO ALL'OZIO 


— eee re — — 


nascita, il previlegio di essere piu li-|tenio Rava. 
beri e piú indipendenti degli operci 


se che abbraccia tutti i produitori del-| di fabbrica, poveri fiori dai pallidi co- 


LA BATTAGLIA ncia] 






























li lavoro di riscossione presso gli 
abbomati della * Bailaglia , & stato 
distribuito nel segvente modo ; 

Francesco PappaLarDO, Bom Re- 
tiro e Barra Funda; 


Negli ergastoli della fazenda 
RINCÃO 


Dove siamo? In Republica? No, 
menzogna ! Qui siamo in mezzo alle 
FERDINANDO GARCEA, Consolação, Vil- belve, ai cannibali, in mezzo ai bri- 


Bonedizion! dei lavoro 


Nel 1770 comparve a Londra uno|la Buarque e dintorni; ganti. Lo stato democratico é una mens 


scritto anonimo intitolato: “ An Essay| Giovanni CoccoLIN, Braz, Immigração | Z08Na V'abolizione della schiavitã un 
on trade and commerce , che fece, ale dintorni; 
quel tempo, un certo rumore. Il suo 
autore, grande filantropo, s'indignava 
perchê “la plebe manifatturiera d'In- 
ghilterra, si era messa in testa che in 
qualitã d'inglesi, tutti gli individui che 


atroce sarcasmo. 

A tempo degli schiavi, i coloni non 
erano c: si maltrattati come oggi; no, 
le birbanterie che si commettano nelle 
fazendas in odio alla piú liberaloide 
costituzione del mondo, erano scono- 
sciute sotto il regime oligarchico, e la 
libertá e la vita di tanta povera gente 
dannata ai lavori della fazendas ave- 
vano un maggiore rispetto e garenzie 
piú serie. 

Da tuite le parti si ode il lamênto 
doloroso dei poveri paria; in tutte le 
fazendas, i nostri coloni sono maltrat- 
tati, spogliati, costretti a fuggire di 
noite, per sotrarsi a una vita d'interno, 
per non ricevere delle staffilate in cam- 
bio del danaro guadagnato con tanti 
sudori, e che essi invano reclamano. 

Giorni sono, nella fazenda del sig. 
Schmdt Trusti (antica proprietã di Don- 
na Mafalda) situata nelle vicinanze di 
Rincão, ho trovato um colono mostro 
connazionale, che ha voluto marrarmi 
le infamie raccapriccianti che ha dovuto 
subire, insieme a tanti altri coloni nel- 
la fazenla del sig. Lacerda Abreu — 
animo perfido d'inquisitore — ove da 
tempo ê inaugurato il terrore. 

li poveretto, lavorava di circa quat- 
tro anni in deita fazenda, senza rice- 
vere il becco di un qualtrino. Quando 
domandava del danaro, il padrone gli 
rispondeva gettandogli addosso vilia- 
nie d'ogni sorta e minacciandolo col 
“chicote,. Non riuscendo in nessun mo- 












Francesco De PaoLA, Poente Pe- 
quena, Luz e Bexique; 

Dante CarL, Cambucy. 

Nel Centro, da oggi al 15 gennaio prossimo 


la compongono banno, per diritto di le riscossioni verranno fatte dal compagno An- 


O 


“Questa idea puô avere la sua uti- REPUBBLICA E AUTOCRAZIA 


litá per i soldati di cui stimola la bra- Alorché rel parlamento francese un onore- 
vura, ma meno gli operai delle mani- | vole protesto contro i massacri di Pietroburgo 
fatture ne sono imbevuli, e megiio é |che iniziarono in Russia l'epopea rivcluzionatia, 
per essí e perlo Stato. Gli operai non lil governo della repubblica sispose che nessuno 
dovrebbero mai credersi indipendentijaveva il diritto d'immischiarsi nelle faccende 
dai loro superiori,. interne di uno Stato indipendente. Il miristro 
“E! estremamente pericoloso linco | dellinterno che dava quella rispostz, mentiva, 
raggiare simili «rgomenti in uno Stato | Nou immischiarsi di una cusa vuol dire non 
commesciale come il nostro, dove forse | preoccuparsene né in bene né in male, né a fa- 
sette cttavi della popolazione hanno | vore delluna né delraltra parte. 
poco o nulla di proprietã. Le cosenon| Ora —lo constatimo con ribrezzo — come 
andr«nno bene fino a che i poveri|loro francese servi a mandare al macelio, nel- 
delia nostra industria, non si rasse-| FEstremo Oriente, duecentomila russi, cosi Pero 
gneranno a lavorare sei giorni per la| di Francia à stato quelio che ha vinto i rivo- 
stessa somma che essi guadagnano | luzionarl. La repubblica ha salvato 1' autocrati- 
oggi in quatiro,. smo. 1 bei tempi in cui la mannala di Robe- 
Cosi, un secolo avanti a Guizot, si |spierre falciava teste di re e di regine sono 
predicava apertamente in Londra es-| passat; oggi la ghigliottina scorcia i Vailtant, 
sere il lavoro un freno alle nobili pas-| anarchici, che né ucciso né rubato hanno. L'oro 
sioni deluomo. dei capitalisti repubblicani francesi ha soffocata 
“Piá i miei popoli lavoreranno, me-[| ne suoi vagiti Ia repubblica russa: i govemi 
no vizi essi avranno, — scriveva dal|che non impiccano tutti i glomi, che Jasciano 
Osterode il 5 maggio 1807, Napoieone. | a! popolo un po' piú di libertá, non sono mi- 
“To sono Vautoriiá.... ed io sarei di-|gliori di quelli che si stuzzicano, confe papa 
sposto ad ordinate che la don;enica. | Sisto, rappetilo facendo funzionare la forca: à € 
passata Vora degli ulfici divini, le bot- | governi sono ugualmente perfidi, repubblicani o do a farsi pagare, decise in ultimo di fug- 
teghe fossero apeite e gli operai fos- |monarchici, costituzionaii o dispotici, non la-| Bite, lasciando la moglie ed una figlia 
seto mandati al lavoro,. scirno godere al popolo che le libertã che sa di 17 anní nella fazenda, convinto che, 
Per estirpare Pozio e curvare i sen-| conquistarsi. Se a Parigi le cariche della garde | Feclamando poi alle autoritá compe- 
timenti di ficrezza che esso genera,|republiccine seno meno frequenti e micidiali tenti, avrebbe potuto farle uscire da 
Vautore di “ Essay on trade , propo-|di quelle dei cosacchi del! Don, non é dovuto| Quellergastolo. 
neva d'incarcerare i poveri nelle caselal fatto che Loubet sia migliore di Nicoló 1, Ma il fazendeiro si oppose furiosa- 
idcali del lavoro (“ideal workhouses, ) |Rouvier neno feroce di Witte — Trepoff e Gal- mente a queste proposte, e incomin- 
che diventercbbero “delle case di ter-|lifet sono una equzzione — ma & semplice- cio a martirizzare le povere donne. 
rore dove li si farebbero lavorare 14| mente perché il popolo francese é capace di | ROD, lasciando loro un minuto di re- 
ore al giono; im maniera che, soi-funa collera piú formidabile di quella del po-| QUIe, Le disgraziate, rimaste sole e 
tratto il tempo dei pasti, rimarebbero | polo russo. Il pericolo, la psura, é la vera arbi- | SenZa difesa, non sapendo pii a qual 
12 ore di lavoro pieno ed intero,. [ira che iraccia i limiti alla tirania. santo rivolgersi per isfuggire alle fe- 
 Dedici ore di lavoro al gicrno, ecco| se il popolo di Francia avesse saputo veder | TOCÊ Bl o onde passar, degli 
Pideale dei filantropi e dei moralisti | chiaro in quei prestiti che da Parigi mandavano | NO Gi notte per il “sertão, e rimasero 
dei XVII secolo. a Pietroburgo Toro necessario per rifare le forze | SimArite prive di pane e di soccorsi, 
Come noi abbiamo oltrepassato ciô; dello czarismo, se non fosse stato ingannsto per qualche giomo nel “matto,; tino 
“nec plus ultra 1, Le olficine modeme | gai cautivi pastori, li caatisti francesi per non[ à Che riuscirono, non si sa come, a 
sono trasformate in case ideali di cor-|precpitare anchessi ci avrebbe pensato due rintracciareil buon cammino ed a rag- 
rezione, dove s'incarcerano le masse| volte a metter juori il dataro, per innalzar te | BiUNgere il proprio marito. 
opersie, dove si condannano al lavoro | forche, mantencre i cosaechi, fomire à cennoni| ,, Ed Ora, venga qualche professore 
forzato per 12 0 14 ore, non solamen-| 4; munizioni, che dovevano far affogare nel di frottole a gridarci che al Brasile 
te gli uomini, ma le donne ed i fan-| sangue il tentativo del popolo russo, di preei-|* sta meglio di una volta e che biso- 
ciulli, A ANT ETEA 7 4 pitare 'autocrazia, per attuare un regime piú gna riattivare Vimmigrazione, 
E dire che i figli degli Eroi dell giusto e piá libero. Q E vuo] Riad Ss id pr 
Terrore si sono lasciati degradare dalla L'opera delloro irancese é stata degna della dio! ci vorrebbero degli ergastoli, pere 
religione del lavoro al punto d'accet- | cia dy bambini massacrati dai cosacchi. 1 


tare, dopo il 1848, come una conqui- govemo del signor Loubet puó esser con- 
sta rivoluzionaria, la legge che limi- | nto. 


tava a dodici ore il lavoro nelle fab- Repubblica e autocratismo si son dati la 
briche dE proclamarono come um prin: lysno: il dubbio non & piú possibile, i lavora- 
cipio rivoluzionario, il Diritto al lavorc. | cm par esser liberi devono distruggere 1 go- 
Vergogna al proletariato irancese | .| verni qualunque ne sia il colore e la potenza 

Soltanto gli schiavi Soa CARE di tirannica. Il fenomeno che abbiamo constatato 
tale bassezza, Bisognerebbero venti oggi non é un fenomeno nuovo, é um altra 
anni di civiitá capitalista, ad Um GRECO | Santa-Alleanza, la coslizione delle forze capi- 
dei tempi eroici per concepire un tale talistiche per porre un freno alla marcia del 


avvilimento. doloti 1 f proletariato verso destini migliori: la borsa, il 
E cosi, i dolori del lavoro forzato, ferro e it fuoco sono le armi colle quali si cerca 


cos, le io gia lame, Ra SONO TO- | 4; gifenderla, senza sifuggire remmeno dal mas- 
Veseiali su ro Mari, a seno sacro dei fanciulll e delle donne. La pietá per 
che le Fi? ette eis E 18 1848 loro é una cosa ideale, bella, sublime, quando 
jure ai puta che ne Ad i si usa coi santi di gesso o dipinti su tela nelle 
a Pao, 5 Tento Tnpost “fic, a ts co ad apito qua 
loro famiglie; essi a di gnato do, mettendola in pratica potrebbe danneggiarli, 
, 

ai baroni delPindustria le loro done RREO A O 
e i loro figliuoli. 

Con le loro mani essi hanno demo- 
Ho il foro ni domestico, En le 
oro mani essi hanno prosciugato il Araçá dote 
latte delle loro donne: le síortunate, | Nuovo periodico libertauio A terra Li- 
gravide od allattanti i loro nati, hanno [9/e, direto dal compo. Neno Vasco, 
dovuto andare nelle miniere"e nelle|giá redattore del” amigo do Povo e |. 


manifatture a tendere la schiena ed| della rivista Aurora. 
esaurire i loro nervi. Per chi conosce Neno Vasco, per 


Con le loro mani essi hanno cun-|chi ba apprezzato le sue doti di scrit- 
sumato la vita ed il vigore dei loro|tore denso e profondo, per chi ha let- 
tigli. — Onta ai proletari! Dove sono to i suoi articoli in portoghese sul/'A- 
quelle comari di cui parlano le nostie | var! |, la presentazione del suo nuo- 
favole ed i nostri vecchi racconti, ar- | Vo giornale, A Terra Livre é superílua. 11 


dite, franche nelle parole, amanti della | primo numero contiene articoli dottri- 
diva bottiglia? | narii interessanti per gli studiosi di 


d'altri paesi d'Europa. 


Antonio Bossi 











Comunicato importante 


In questa settimana, il compagno 
Ristori si recherá a Jundiahy, Itupeva, 
Rio das Pedras, Piracicaba e S. Pedro 
de Piracicaba. E 

Agli abbonati delle suddette localitá 
é fatta viva preghiera di mettersi al 
corrente colabbonamento, ed ai com- 
pagni di orgenizzare delle conferenze. 


Lº AMMINISTRAZIONE 














“La BATTAGLIA? 
in S. Paulo 
ê in vendita presso: TOBIA BONI 
rua S. João, 18 Oreficeria, e 
GIUSEPPE PATERNOSTRO, rua 
do Rozario, (Salão de engraxate.) 
tos ae on Dame Eos 


Biblioteca da AURORA 


REVISTA MENSAL LIBERTARIA 
Rua Santa Cruz da Figueira, n. 1 — S. Paulo 
Em lingua portuguesa: 
Evolução, Revolução e Ideal anarquista 
ELiseu RÊcLUS pags. 152, . . ra. 1000 
Porque somos anarquistas? —S. MERLINO , 100 
Livre Exame — PARAF-JAVAL . . « » 100 
O Socialismo e a Razão—Pi y MARGALL , 200 
Historia de um Cêrebro — E. DE CAR- 
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Fioritura di giornali anarchici 
Abbiamo ricevuto il 1. numero del 


. . 4 e . . . . +. . o “ E 400 
Dove sono quelle buontempone, sem | sociologia, ed e ben variato. VALHO ú 
pre a la vita GF did ja| Vale la pena, perció, di raccomandar- | Carta escripia a Pio Settimo— €. Mau- 
giola, partorienti senza dolori dei pic- lo agli amici tutti, a tutti i compagni. RICIO TALLEYRAND. 1 SC SAO 400 
coli fanciulli sani e vigorosi ?... Noi| . Per ciô che E rigia A Terra Beta, E Reno Srs Fa 
abbiamo oggi le donne e le ragazze | dirigirsi a Neno Vasco — rua da Fi- coça de ri A 
e VêS : gueira N. 1 — S, Paulo. POTRINE +. 800 


Cantos augurales— ARMAND VASSEUR. , 2007 


E” uscito a Rio um altro giornale li- ; 
Alma Social, dialogo--MigueL Rer . , 600 


bertario “ O Novo Rumo , — orga- 
lunguidite !.. Esse non hanno mai co-| O degl anarchick “ evoluzionisti, (?) 
nosciuto il piacere robusto ! -— di cui ci occuperemo non appena 
Esse non hanno mai sentito la gioia| ne avremo ricevuto qualche altro nu- 
delia vita; per esse la natura non hajmero e saremo in grado di conoscere 
sorrisi, Vamore non ha baci; sono leja fondo la linea generale deile idee 
condannate all'ergastolo. che propaga e i suoi metodi di lotta. 
PauL LAFARGUE Ad ambedue, augurii di lunga vita 

e di efficace propaganda. 


lori, dal sangue senza rutilanze, con 


lo stomac in membra il- 
omaco  rovinaio, € le membra, il Porquê de la Huelga General 300 


Hecia la vJicha—SEBASTIAN FAURE. 100 
A las mujeres—José PRAT . . «o 100 
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Tipografia ROMA 


48, Rua Gonselheiro Grispiniano, 48 
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